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ADORAZIONE EUCARISTICA – GIOVANI
Parrocchia Immacolata e S. Antonio – Cercola (NA)
UN PO’ DI TEMPO CON TE
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Canto: 
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IL PENDOLO
Un saggio teneva nel suo studio un enorme orologio a pendolo che ad ogni ora suonava con solenne lentezza, ma anche con gran rimbombo. «Ma non la disturba?» chiese uno studente. «No», rispose il saggio. 

«Perché così ad ogni ora sono costretto a chiedermi: che cosa ho fatto dell'ora appena trascorsa?». 
E tu, che cosa hai fatto dell'ora appena trascorsa?...

All’idea di dedicare un’ora del nostro tempo a Dio, le nostre obiezioni si moltiplicano: 
“Non adesso. Ora non ho tempo. Sono già in ritardo…”  oppure: “Sì, ma devo prima di tutto finire questo lavoro; devo aspettare un momento più tranquillo”. 

Ma stasera, NOI, giovani della NOSTRA parrocchia, siamo qui riuniti, perché abbiamo deciso di spendere “bene” il nostro tempo stando insieme a Te Gesù, il nostro più grande Amico, quello di sempre, che non ci abbandona mai! Stasera abbiamo scelto di non rimanere a casa, di non andare altrove, di non vivere questo giorno come un giovedì “qualunque”, ma siamo venuti qui per dirti grazie del grande dono che ci hai fatto e, allo stesso tempo, per chiederti perdono per tutte le volte che Ti abbiamo trascurato, mettendoti al secondo posto nella nostra vita, per tutte le volte che non siamo stati capaci di “prendere tempo” per Te. Perché Signore ti adoriamo anche dandoti il nostro tempo; i momenti con Te sono i più importanti della giornata, i più felici, quelli che danno pienezza alla nostra vita. 

E’ per questo motivo che, all’inizio di quest’Adorazione, ci toglieremo tutti l’orologio, mettendoli nel cestino innanzi all’altare: è un semplice modo per dirti Signore: 
“Questo è il tempo che voglio dedicare a Te! Voglio parlare con Te! Ora…. Senza tempo”.
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Il tempo serve agli uomini, non a Dio. Egli abita l’eternità. Il tempo è invece necessario all’uomo. L’uomo ha bisogno di un prima e di un dopo, ha bisogno di riflettere su ciò che ha già vissuto per capirne il senso, ha bisogno di porsi degli obiettivi e di raggiungerli per trarne, poi, nuova forza per andare avanti. Allora, questo tempo di cui ci lamentiamo così spesso – “…questo tempo non basta mai!”, “…questo tempo non finisce mai!”-  e che sembra non rispettare i nostri orologi, anche questo tempo è un Dono di Dio.

Anzi, in un certo senso, esso è la prima delle Sue creature: in esso si inseriscono come in un contenitore intelligentemente studiato, tutte le creazioni successive. Non avrebbe potuto, infatti, l’Altissimo creare tutto il mondo in una sola volta? Ma se le Scritture ci dicono che Egli ha agito per gradi è certamente perché in questo c’è un insegnamento per noi: Dio agisce con ordine, Dio non ha fretta ma arriva sempre puntuale!

Per tutti noi, riflettere sul senso del tempo equivale a interrogarsi sul senso della vita, dal momento che l’attenzione non è per il tempo in sé, ma per ciò che avviene e qualifica questo tempo. 
Proviamo a domandarci:  quale ordine seguo nella mia giornata? Se non sempre è possibile realizzare l’ordine esteriore, sono capace almeno di realizzare l’ordine interiore? Come entra Gesù nella mia vita? Riesco ad indirizzare ogni momento della mia giornata verso Dio?
[image: image7.png]


[image: image8.png]


[image: image9.png]


Canto: 

Dal Vangelo secondo Luca (12, 22-32)
Poi disse ai discepoli: « Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono; eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? 
Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. Non temete, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.
Gesù entra nella nostra vita e vuole rivolgersi ad ognuno di noi, ma noi abbiamo poco tempo da dedicargli. Veniamo assorbiti dal “fare”. Non è forse vero che spesso è proprio l’attività a possederci, la società con i suoi molteplici interessi a monopolizzare la nostra attenzione? Non è forse vero che si dedica molto tempo al divertimento e a svaghi di vario genere? A volte le cose ci “travolgono” e noi, distratti e tentati dalla superficialità, non siamo capaci di “goderci la vita” in modo davvero umano, apprezzando il bello che c’è nella vita, riconoscendo in tutto il dono di Dio.
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Canto: 


"Buon giorno", disse il piccolo principe. 
"Buon giorno", disse il mercante. 
Era un mercante di pillole perfezionate che calmavano la sete.  
Se ne inghiottiva una alla settimana e non si sentiva più il bisogno di bere. 
"Perché vendi questa roba?" disse il piccolo principe. 
"E' una grossa economia di tempo", disse il mercante. 
"Gli esperti hanno fatto dei calcoli. Si risparmiano cinquantatre minuti la settimana". 
"E che cosa se ne fa di questi cinquantatre minuti?" "Se ne fa quel che si vuole..." 
"Io", disse il piccolo principe, "se avessi cinquantatre minuti da spendere, camminerei adagio adagio verso una fontana..."

La tecnologia di oggi, le nuove distrazioni, la modernità hanno rivoluzionato i modi e i ritmi della nostra vita, sostituendo i rapporti virtuali a quelli reali, ad un abbraccio e ad una chiacchierata a quattr’occhi. 
“Ogni cosa ha il suo tempo”…
Quante volte non troviamo il tempo per apprezzare la semplicità del quotidiano: il sorriso del vicino, l’amore di quelli che ci circondano, una telefonata con un amico che non sentiamo da tempo, il viso di coloro che Dio pone sulla nostra strada, un pranzo in compagnia di amici…

Ascoltiamo e meditiamo la canzone…  Meraviglioso
Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42)

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. 
Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta.

Spesso la frenesia della nostra vita ci fa cadere in un’altra tentazione: “La preghiera non è un problema di tempo, così come non lo è l’amore. Io passo sei ore al giorno sui libri e pochissimo tempo a parlare con i miei genitori, ma ciò non vuol dire che io non voglia loro bene o che non li ami più dei libri di geometria. L’amore, così come la preghiera, non è un problema di tempo”. 

Ma purtroppo non è così! Quante volte l’amore degli sposi e l’affetto tra genitori e figli vanno a rotoli proprio perché li si trascura in termini di tempo. I nostri amori umani esigono incontri, scambi, momenti di cuore a cuore. È fondamentale e richiede tempo. Per l’amore verso Dio è la stessa cosa, se non addirittura più pericoloso. Il cristiano che non ricava ogni giorno qualche spazio per incontrarsi col suo Signore, ad un certo punto non sa nemmeno più chi sia Dio, con la terribile conseguenza di rischiare di perdere la parte fondamentale della sua esistenza: il gusto vero della vita.

La porta

C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. 

Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta. 
Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso. 

«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia». 
«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. 

Si apre solo dall'interno».

Canto: 
Spesso non ci dedichiamo alla preghiera perché la sentiamo come un dovere pesante. 
E’ vero, pregare costa, come costa il pensare, il riflettere, lo studiare, ma pregare non è un dovere, è un bisogno, è una gioia, è Amore. Due innamorati non possono incontrarsi per dovere (sarebbe ben strano!) e non contano i minuti quando stanno insieme. 

Stasera Signore sentiamo forte il bisogno di godere il tuo Amore. Ognuno di noi è al termine di una giornata che, chi più, chi meno, ha vissuto pienamente, ma ora vogliamo fermarci, avere quest’incontro cuore a cuore solo con Te. Stando qui e basta, senza parlare, senza fantasticare. E’ bello stare in pace con Te mentre parli al nostro cuore. Se il nostro cuore è aperto e disponibile, pregando ascolteremo la Tua voce. 
E’ tempo di fare silenzio, abbandonare il “rumore” delle nostre giornate, della nostra esistenza. Nel silenzio si vive solo col cuore e con l’anima. Il silenzio scava dentro il nostro cuore per creare spazio e per fare abitare la Tua Parola ed il Tuo Amore. Il silenzio richiede tempo.

Silenzio… adorazione personale

Preghiera al Maestro del Tempo
La giornata è finita.
Sono molto deluso perché non ho combinato nulla. Ho perso solo tempo.
Scusa, Signore! Ho perso il Tuo tempo, ho sprecato il Tuo dono.
Ho buttato questa triste giornata come una carta sgualcita che si getta nel cestino.
Signore, quando mai imparerò ad organizzarmi? 
Quando mai avrò la forza di gestire il mio tempo?

Stamattina avevo davanti a me un’intera giornata, ma mi sono lasciato andare, 
svogliato e senza stimoli.
Dovevo studiare. Ho trovato una scusa qualsiasi per attaccarmi al cellulare 
e riempire i miei vuoti con i loro pettegolezzi.
C’era da fare un servizio. L’ho schivato e sono uscito, 
lasciandomi trascinare dal fascino dei negozi.
Signore, mi hai dato del tempo. 
E’ passato tranquillo, minuto dopo minuto, e poi è svanito.

Stasera ho cercato di recuperare il tempo perso, mi sono precipitato, gli sono corso dietro... 
Ma non ce l’ho fatta!
D’un colpo, una valanga di impegni mi è cascata addosso:
la spesa e la lezione all’università, 
la bolletta da pagare e la posta elettronica, 
l’amico all’ospedale, la riunione e l’incontro in chiesa.
Correvo frettoloso dietro al tempo, ma un camion ha bloccato la strada, 
imprigionandomi in un traffico pazzesco... 
Allora mi è venuto il panico, non ero più presente, 
mi agitavo nervoso tra il passato svanito e le ansie del futuro. 
Ho mollato tutto.

Amico mio, figlio del mio Amore, ti agiti per molti motivi,
ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno: spendi del tempo per Me 
e troverai del tempo per te.
Per ogni cosa, c’è il suo momento. 
Non puoi fare tutto insieme e non fare niente non ti è permesso.
                Fìssati dunque un ritmo di vita per riempire le tue giornate fino all’orlo per te 
e per gli altri, ma ciò necessita di metodo e forza di carattere.
Allora gusterai la fierezza di chi ha fatto fruttificare il dono del tempo!!! 

Canto: 
Rivolgiamo a Dio le nostre preghiere e diciamo insieme: Ascoltaci o Signore.
♥ Suscita in noi il desiderio di darti più spazio nella nostra vita.
♥ Insegnaci ad agire senza fretta e ad affrettarci senza precipitazione. 
♥ Trasforma in preghiera ogni azione, ogni lavoro, ogni goccia di sudore, ogni impegno mondano.
♥ Dona a ciascuno di noi il tempo di fare quello che Tu vuoi che facciamo. Fa’ che non perdiamo tempo, che non sprechiamo tempo in cose inutili.
♥ Tu entri nella mia vita, conosci i miei progetti, le mie attese, le vittorie e le sconfitte. Passi ogni giorno ma io spesso non ti vedo e non ti sento. Fa che io mi accorga della tua presenza.
♥ Vedi la mia vita, la mia costante inquietudine nella ricerca di un senso. Mi vedi in cerca di una via, di un futuro riuscito. Aiutaci, Signore, a lasciarci guardare fino in fondo e pace troveremo.
Le mani di Dio

Un maestro viaggiava con un discepolo incaricato di occuparsi del cammello. Una sera, arrivati ad una locanda, il discepolo era talmente stanco che non legò l’animale. “Mio Dio, pregò coricandosi, prenditi cura del cammello: te lo affido”. Il mattino dopo il cammello era sparito. “Dov’è il cammello?” chiese il maestro. “Non lo so”, rispose il discepolo. “Devi chiederlo a Dio! Ieri sera ero così sfinito che gli ho affidato il cammello. Non è certo colpa mia se è scappato o è stato rubato. Ho semplicemente domandato a Dio di sorvegliarlo. E’ Lui il responsabile. Tu mi esorti sempre ad avere la massima fiducia in Dio, no?”. 
“Abbi la più grande fiducia in Dio, ma prima lega il tuo cammello”, rispose il maestro. “Perché Dio non ha altre mani che le tue”.

Questa notte, Signore, ripenso a ciò che tu hai detto: “L’amore più grande è dare la vita per gli altri!”. 
La tua vita sulla terra è stata un donare, sempre, tutto, fino a lasciarti sollevare sulla croce e portare ogni cosa a compimento. Di fronte a Te, al tuo dono totale, penso alla mia vita, ai miei impegni mai vissuti fino in fondo, al mio sì mai deciso, mai completo. Mi scopro debole e inconsistente, egoista e pauroso.

Una volta, mentre guidavo la macchina, superai un uomo su una strada assolata e polverosa; e, dopo averlo superato, mi chiesi se non avrei potuto offrirgli un passaggio. Poi però pensai che probabilmente era diretto a qualche casa poco più avanti lungo la strada. Però, via via che andavo avanti sulla strada, non vedevo nessuna casa e nessun incrocio; ne dedussi che quel poveraccio avrebbe dovuto camminare per un lungo tratto di strada nella polvere, mentre io avrei potuto dargli un passaggio. Mentre ero assorto in questi pensieri, la macchina mi portava velocemente chilometri e chilometri lontano da quel posto. 
Alla fine mi decisi a tornare indietro e a compiere una Buona Azione nei confronti di quell'uomo. Ma ormai ero andato così lontano che, quando tornai al punto dove mi aspettavo di trovarlo, non era più in vista. Evidentemente aveva preso una scorciatoia attraverso i campi. Non l'ho mai più rivisto. Il ricordo di quest’episodio è rimasto a lungo nella mia mente e da allora, quando guido, ogni volta che si è presentata l'occasione, non ho messo tempo in mezzo nel decidere di dare un passaggio ad un viandante stanco. Perciò, non lasciatevi mai sfuggire l'occasione di compiere una Buona Azione, altrimenti potreste pentirvene, perché essa potrebbe non ripresentarsi. Il vostro motto dovrebbe essere: “Facciamolo subito”. 

(Baden Powell)

Canto


Sono uscito, Signore, fuori la gente usciva.

Andavano, venivano, camminavano, correvano.

Correvano le bici, correvano le macchine, correvano i camion,

correva la strada, correva la città, correvano tutti.

Correvano per non perdere tempo, correvano dietro al tempo, per riprendere tempo, per guadagnare tempo.

Arrivederci, signore, scusi, non ho il tempo. Ripasserò, non posso attendere, non ho il tempo.

Termino questa lettera, perché non ho il tempo. Avrei voluto aiutarla, ma non ho il tempo.

Non posso accettare per mancanza di tempo.

Non posso riflettere, leggere, sono sovraccarico, non ho il tempo.

Vorrei pregare, ma non ho il tempo.


Tu comprendi, Signore, non hanno il tempo.

Il bambino gioca, non ha tempo subito... più tardi...

Lo studente deve fare i compiti, non ha tempo...più tardi...

L’universitario ha i suoi corsi e tanto lavoro, non ha tempo... più tardi...

Il giovane fa dello sport, non ha tempo...più tardi...

Lo sposo novello ha la casa, deve arredarla, non ha tempo...più tardi... 
Il  padre di famiglia ha i bambini, non ha tempo...più tardi...

I  nonni hanno i nipotini, non hanno tempo...più tardi...

Sono malati! Hanno le loro cure, non hanno tempo...più tardi...

Sono moribondi, non hanno... Troppo tardi!...Non hanno più tempo!...

Così gli uomini corrono tutti dietro il tempo, o Signore.

Passano sulla terra correndo, frettolosi, precipitosi, sovraccarichi, impetuosi, avventati
e non arrivano mai a tutto, manca loro tempo, nonostante ogni sforzo, 
manca loro tempo, anzi manca loro molto tempo.

Signore, tu hai dovuto fare un errore di calcolo.

V’è un errore generale: le ore son troppo poche, i giorni son troppo corti, le vite son troppo brevi.

Tu, che sei fuori del tempo, sorridi, o Signore, nel vederci lottare con esso, e sai quello che fai.

Tu non ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini.
Tu doni a ciascuno il tempo di fare quello che tu vuoi che egli faccia.

Ma non bisogna perdere tempo, sprecare tempo, ammazzare il tempo.

Perché il tempo è un regalo che Tu ci fai, ma un regalo deteriorabile, un regalo che non si conserva.

Signore, ho tempo, ho tutto il tempo mio,

tutto il tempo che Tu mi dai,

gli anni della mia vita, le giornate dei miei anni, le ore delle mie giornate; sono tutti miei.

A me spetta riempirli, serenamente, con calma, ma riempirli tutti, fino all’orlo, per offrirteli,

in modo che della loro acqua insipida Tu faccia un vino generoso,

come facesti un tempo alle nozze di Cana.

Non Ti chiedo, questa sera, o Signore,il tempo di fare questo e poi ancora quello,

Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente, nel tempo che Tu mi dai,

quello che Tu vuoi che io faccia.

(M.Quoist)

Canto: 
Luce di verità, fiamma di carità,


vincolo di unità, Spirito Santo Amore.


Dona la libertà, dona la santità,


fa' dell'umanità il tuo canto di lode.





Cammini accanto a noi lungo la strada,


si realizzi in noi la tua missione.


Attingeremo forza dal tuo cuore,


si realizzi in noi la tua missione.


Spirito, vieni.








Tu nella brezza parli al nostro cuore:


ascolteremo, Dio, la tua parola;


ci chiami a condividere il tuo amore:


ascolteremo, Dio, la tua parola.


Spirito, vieni.








Ogni uomo semplice, 


porta in cuore un sogno   


con amore ed umiltà, potrà costruirlo.   


Se davvero tu saprai vivere umilmente   


più felice tu sarai anche senza niente. 





Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore   


una pietra dopo l’altra 


alto arriverai.   


  


Nella vita semplice troverai la strada 


che la calma donerà al tuo cuore puro. 


E le gioie semplici sono le più belle 


sono quelle che alla fine 


sono le più grandi. 


  


Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra sopra l’altra 


alto arriverai. 





Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.


Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.





Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra dopo l’altra 


alto arriverai. 








Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra sopra l’altra 


alto arriverai. 





Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.


Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.





Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra dopo l’altra 


alto arriverai. 








Sei qui davanti a me, o mio Signore,


nella tua grazia trovo la mia gioia.


Io lodo, ringrazio e prego perché 


il mondo ritorni a vivere in Te.





Adoro Te…


Mio Signor


O Signor… 








Sei qui davanti a me, o mio Signore,


sei in questa brezza che ristora il cuore.


Roveto che mai si consumerà,


presenza che riempie l’anima.


Adoro Te, fonte della vita.


Adoro Te, Trinità infinita,


i miei calzari leverò su questo santo suolo,


alla presenza tua mi prostrerò.








Tu, creatore del mondo.   


Tu, che possiedi la vita.   


Tu, sole infinito: Dio Amore.   


Tu degli uomini Padre.   


Tu che abiti il cielo.                          


Tu, immenso mistero: 


Dio Amore. Dio Amore.


 


Un’immagine viva del Creatore del mondo 


un riflesso profondo della sua vita. 


L’uomo centro del cosmo, 


ha un cuore per amare 


e un mondo da plasmare 


con le sue mani. 


Ma chi ha dato all’uomo la vita? 


Chi a lui ha dato un cuore? Chi?   








Filtra un raggio di sole fra le nubi del cielo,   


strappa la terra al gelo: e nasce un fiore!   


E poi mille corolle rivestite di poesia,   


in un gioco d’armonia e di colori.   


Ma chi veste i fiori dei campi?   


Chi ad ognuno dà colore?   


 


Va col vento leggera una rondine in volo: 


il suo canto sa solo di primavera! 


E poi intreccio di ali come giostra d’allegria, 


mille voli in fantasia fra terre e mari. 


Ma chi nutre gli uccelli del cielo?   


Chi ad ognuno dà un nido? Chi?   








Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    





Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.








Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,


di trovare Te di stare insieme a Te,   


unico riferimento del mio andare, 


unica ragione Tu, unico sostegno Tu,   


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 


  


Anche il cielo gira intorno 


e non ha pace, 


ma c’è un punto fermo è quella stella là, 


la stella Polare è fissa ed è la sola, la stella Polare Tu, la stella sicura Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 


      


Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.





Vivere la vita è l’avventura 


più stupenda dell’amore 


è quello che Dio vuole da te. 


Vivere la vita è generare 


ogni momento il paradiso 


è quello che Dio vuole da te. 


Vivere perché ritorni al mondo l’unità 


perché Dio sta nei fratelli tuoi. 


  


Scoprirai allora il cielo dentro di te 


una scia di luce lascerai.





Vivere la vita con le gioie 


e i dolori di ogni giorno:   


è quello che Dio vuole da te.   


Vivere la vita e inabissarti


nell’amore è il tuo destino:   


è quello che Dio vuole da te.   


Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui   


correre con i fratelli tuoi.   





Scoprirai allora il cielo dentro di te  


una scia di luce lascerai.  





Sei tu lo spazio che desidero da sempre �so che mi stringerai e mi terrai la mano �fa che le mie strade si perdano nel buio �cd io cammini dove cammineresti tu. �Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza �con le contraddizioni e le falsità �strumento fa che sia per annunciare il regno �a chi per queste vie tu chiami beati...��Noi giovani di un mondo 


che cancella i sentimenti�e inscatola la forza nell’asfalto di città �siamo stanchi di guardare �siamo stanchi di gridare �ci hai chiamati siamo tuoi 


cammineremo insieme... ��Mani, Prendi queste nostre mani �fanne vita fanne amore �braccia aperte per ricevere... chi è solo. �Cuori, Prendi questi nostri cuori �fa’ che siano testimoni�che Tu chiami ogni uomo �a far festa con Dio.





Vorrei che le parole mutassero in preghiera �e rivederti o Padre che dipingevi il cielo �Sapessi quante volte guardando questo mondo �vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore �


Vorrei che le mie mani avessero la forza �per sostenere chi non può camminare �Vorrei che questo cuore �che esplode in sentimenti �Diventasse culla per chi non ha più madre... �


Mani, Prendi queste mie mani �fanne vita fanne amore �braccia aperte per ricevere... chi è solo. �Cuore, Prendi questo mio cuore �fa’ che si spalanchi al mondo �germogliando per quegli occhi �che non sanno pianger più.





Se gli amici servono soltanto a passare in allegria ore inutili


e i problemi intanto son più grandi


E tu cerchi di scappare.... ma dove corri, che farai!?


Lui è lì che aspetta te, Tu cantando gli dirai. 


  


Fai silenzio dentro alla tua vita: 


scoprirai che l'amore chiama sempre per nome. 


Non aver paura di rischiare:


quello che tu perdi lo riavrai in quantità


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai. 








Se le ore di una vita vuota 


ti regalano soltanto solitudine 


e i tuoi giorni sono tutti uguali,


se per mettere le ali hai bisogno di qualcosa in più


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai:





Eccomi Signore, manda me!


piccolo seme, ma se vuoi grandi frutti io darò!


Eccoci, Signore, manda noi


piccoli semi, ma se vuoi 


grandi frutti noi daremo! 


Tu manda noi! Manda noi se vuoi!











